N. 3 del 11-01-2005

	LEGGE 328/2000 - APPROVAZIONE MISURE A SOSTEGNO DELLE POLITICHE IN FAVORE DELLE FAMIGLIE DI NUOVA COSTITUZIONE PER IL SOSTEGNO ALLA NATALITA’.


LA GIUNTA COMUNALE

Vista la Legge n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” e successive disposizioni integrative ed attuative, che all’art. 19 in particolare affida ai Comuni riuniti in appositi ambiti la predisposizione di un documento programmatorio chiamato Piano di Zona finalizzato alla costruzione di una più efficace rete dei servizi sociali;

Considerato che il Piano di Zona dell’Ambito territoriale di Legnano è stato approvato dall’Assemblea dei Sindaci in data 19/11/2002 e che in pari data è stato adottato dalla G.C. con la deliberazione n. 355;

Considerato che in data 23/12/2002 i Sindaci dell’Ambito di Legnano hanno sottoscritto l’Accordo di programma per l’attuazione del suddetto Piano di Zona adottato nelle forme di legge, accordo approvato in seguito dal Sindaco di Legnano con proprio atto del 9/1/2003, in qualità di Sindaco del Comune capofila;

Tenuto conto che il predetto Accordo di Programma all’art. 9 punto 2 sottopunto b) assegna all’Ufficio di Piano l’adozione dei provvedimenti di esecuzione del Piano;

Preso atto che la dgr 15452 del 5 dicembre 2003 nell’assegnare le risorse indistinte anno 2003 necessarie per l’attuazione della terza annualità del piano di zona, assegna anche agli ambiti territoriali un budget finalizzato ai sensi dell’art 46 della legge 289/02 alle politiche in favore delle famiglie e in particolare per il sostegno della natalità, budget che per l’ambito territoriale del legnanese ammonta ad € 220.560,17;

Dato atto che la Regione Lombardia  con l’atto deliberativo citato al punto precedente fissa obiettivi, ambiti di intervento, criteri e modalità operative delle misure  a sostegno delle politiche in favore della famiglia e in particolare individua due possibili modalità operative:

· erogazione di buoni sociali a favore di nuclei in condizione di fragilità;

· progetti individualizzati attivati a cura degli organismi del terzo settore o delle associazioni di solidarietà familiare;

Accertato che il Tavolo Politico dell’Ambito territoriale di Legnano, in data 30 Novembre 2004 , come risulta dal verbale in atti presso l’Ufficio di Piano, ha definito di utilizzare entrambe le modalità operative indicate dalla Regione e ha deliberato l’approvazione degli strumenti operativi:

per l’erogazione del buono sociale:

· criteri di accesso al buono sociale per il sostegno dei nuclei familiari in condizione di fragilità con i relativi allegati domanda di assegnazione del buono e impegno di destinazione del buono;

per la progettazione da parte del privato sociale di progetti individualizzati:

· scheda per la presentazione dei progetti individuali

· bando per la pubblicizzazione al privato sociale della possibilità di presentazione di progetti individuali

· criteri di valutazione dei progetti

Visti  i criteri di accesso al buono sociale per il sostegno dei nuclei familiari in condizione di fragilità con i relativi allegati domanda di assegnazione del buono e impegno di destinazione del buono che allegati al presente atto ne costituiscono parte integrante e sostanziale (all.A);

Visti altresì la scheda per la presentazione dei progetti, il bando per la pubblicizzazione al privato sociale della possibilità di presentazione di progetti individuali, i criteri di valutazione dei progetti che allegati al presente atto ne costituiscono parte integrante e sostanziale (all.B);

Precisato inoltre che il tavolo Politico, nella medesima seduta,  ha deliberato di destinare  all’erogazione del bonus  il quaranta per cento del budget a disposizione pari ad €  88.224,00 e al finanziamento dei progetti individualizzati il 60% dello stesso pari ad € 132.336,17; 

Visti gli artt. 107 e 183  del T.U.E.L.

Preso atto che, ai sensi dell’art. 49, c. 1, del  T.U.E.L. sulla presente proposta di deliberazione, il dirigente del settore 7 “Attività socio-assistenziali” dott. M. Rabolini e il dirigente del settore 2 “Attività economiche e finanziarie” dott. F. Malvestiti hanno espresso rispettivamente parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile della stessa, acquisiti agli atti;

Visto il parere favorevole espresso dal Segretario Generale supplente in ordine alla legittimità dell’atto;


Con voti unanimi, resi in forma palese;

DELIBERA

1) di prendere atto e di far proprie le motivazioni esposte in premessa;

2) di approvare i criteri di accesso al buono sociale per il sostegno dei nuclei familiari in condizione di fragilità con i relativi allegati domanda di assegnazione del buono e impegno di destinazione del buono che allegati al presente atto ne costituiscono parte integrante e sostanziale (all. A);

3) di approvare la scheda per la presentazione dei progetti, il bando per la pubblicizzazione al privato sociale della possibilità di presentazione di progetti individuali, i criteri di valutazione dei progetti che allegati al presente atto ne costituiscono parte integrante e sostanziale (all. B);

4) di dare atto che all’erogazione del bonus è destinato  il quaranta per cento del budget a disposizione pari ad €  88.224,00 e al finanziamento dei progetti individualizzati il 60% dello stesso pari ad € 132.336,17; 

5) di dare atto che la spesa complessiva di  € 220.560,17  per l’attivazione delle misure di cui ai punti precedenti  sarà impegnata con apposita determinazione al capitolo 04002128 “Spese servizi sociali - Piano di zona” per €  220.560,17 del Bilancio 2005;

6) di dichiarare, con separata votazione unanime e palese, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, c. 4, del T.U.E.L.;

7) di disporre che, in conformità all’art. 125 del T.U.E.L. la presente deliberazione, contestualmente all’affissione all’albo pretorio, sia trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari.

